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h\ agito anche l'artlcolazlo-
ne. Il tessuto democratico nuo­
vo cresciuto nella società Ita­
liana. Tale tessuto ha gioca­
to un ruolo determinante 
coinvolgendo nel dibattito e 
nella condanna al sistema di 
potere de vaste masso di elet­
tori cattolici In un voto per 
11 nostro partito. La rifonda, 
zlone della DC di cui si par­
la non può pretenderò di rap­
presentare di nuovo l'Intero 
mondo cattolico. E' un erro­
re questo di gruppi Integra­
listi del tipo «Comunione e 
liberazione». Deve bensì con­
sentire un rlcollegamento del­
la DC con masse cattoliche 
legate al tessuto e al mo­
vimento democratico operan­
te nel Paese. 

Noi dobbiamo vedere co­
me favorire un tale proces­
so, uno sbocco positivo alle 
contraddizioni de. Ciò può av­
venire mantenendo la nostra 
linea per lo sviluppo di un 
tessuto unitario aperto e plu­
ralista nella società Italiana, 
Il quale punti ad una sintesi 
delle diverse spinte In una 
chiara prospettiva di rinno­
vamento dello Stato e della 
società. In tale prospettiva 
dobbiamo vedere anche 1 pro­
blemi di un rapporto nuovo 
con forzo Intermedie socialde­
mocratiche e repubblicane, 
del nostro dibattito con 1 
eruppi estremisti, del colnvol-
gtmento sempre più largo del­
le forze Intellettuali in una 
grande battaglia di liberta e 
di rinnovamento. 

OLIVI 
Grande è it significato del 

risultato elettorale conseguito 
dal nostro partito In Emilia 
Romagna ed a Bologna. Pro­

prio perchè esso e stato ot­
tenuto laddove noi abbiamo 
posizioni di governo regiona­
le e locali, questo conslsten-
te spostamento di consensi 
a nostro favore porta un ul­
teriore contributo al raffor­
zamento non solo alle nostre 
proposte a livello di ammi­
nistrazione locale, ma anche 
alla nostra prospettiva poli­
tica più complessiva. 

Maggiori sono quindi le 
responsabilità che oggi ci tro­
viamo di fronte, nella consa­
pevolezza che 11 risultato elet­
torale esprime una significa­
ta novità Intervenuta nel­
la nostra realtà regionale e 
cittadina: ovverosia 11 supe­
ramento di divisioni e cri­
stallizzazioni e la realizzazio­
ne di disponibilità nuove per 
un confronto più Ubero e 
costruttivo. Proprio perciò, do­
po 11 voto, ci slamo mossi 
per rilanciare con forza la li­
nea delle più larghe Intese de­
mocratiche, partendo natural­
mente da un rapporto uni-
tarlo con 1 compagni sociali­
sti, a proposito del quali van­
no colte le novità nel loro 
atteggiamento sulle giunte, 
aperte alle forze democra­
tiche. 

Sentiamo che si pongono 
problemi di qualità differen­
te e più elevata. Slamo Im­
pegnati a rendere ancora più 
evidente, nel fatti, la nostra 
scelta Irreversibile a favore 
del pluralismo Ideale, politi­
co e sociale; vogliamo con­
tribuire a dare più spazio 
alla presenza qualificata del­
le assemblee elettive al con­
sigli di quartiere e di frazio­
ne, degli uffici di presiden­
za, delle commissioni consi­
liari, elevandone 11 campo di 
azione e di Intervento a tut­
ti 1 temi che riguardano la 
edificazione dello Stato, delle 
Regioni e delle autonomie. 
In questa direzione, vanno 
utilizzati ancor più pienamen­
te gli strumenti già costrui­
ti e sviluppate le esperienze 
In atto, ma vanno Inventa­
te anche nuove forme di par­
tecipazione, capaci di allarga­
re 11 grado di corresponsabi­
lità alle minoranze, ma che 
debbono valere anche per 
noi, per 1 nostri eruppi con­
siliari, per garantire una cre­
scita feconda del nostro modo 
di essere partito democrati­
co e di combattimento. 

E' davanti a noi 11 proble­
ma di portare su un nuovo 
e più significativo piano 11 
confronto e la Intesa delle 
forze antifasciste sul terreno 
politico, su Quello Istituzio­
nale, su quello sociale. 

D'altronde, proprio alla lu­
ce del rafforzamento genera­
le della nostra presenza non 
solo nelle tre regioni dove già 
eravamo forza di governo, ma 
anche altrove, sempre meno 
potremo Imputare esclusiva­
mente al malgoverno centra­
le le difficoltà ad uscire dal­
la crisi che ci travaglia e 
sempre più, al contrarlo, do­
vremo compiere uno sforzo 
di elaborazione e di Indica­
zioni positive nel contenuti, 
negli Indirizzi, nell'esercizio 
nuovo del potere, nella dire­
zione e rvllo sviluppo della 
lotta politica di massa. Gra­
zie al risultato elettorale si 
va costruendo oramai un si­
stema di comuni e di regio­
ni democraticamente ammi­
nistrate In grado di contran-
porsi per 11 modo nuovo di 
governare,per l'efficienza e i a 
tempestività, non solo alla 
incapacità del governo cen­
trale, ma anche « quel fata­
lismo che considera quasi 
Inarrestabile 11 caos del Dub­
bile! poteri, ed è possibile 
perciò Imoedlre la paralisi del­
le Istituzioni e contribuire a 
far funzionare meglio la vita 
democratica. 
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porto L, 440.096.438 
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porto L. 207.391.013 
— Cooperativa « Proletaria Per fuso lo »: un fabbricato per 12 alloggi: 

Importo L. 198.074.148. 
Alla licitazione privata si procederà per mazzo di offerte segrete. 
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del presente avviso. 
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NAPOLITANO 
I risultati elettorali — ha. 

rilevato Napolitano — hanno 
profondamente scarno la posi­
ziono di Panfanl e lo stesso 
andamento travagliato della 
direzione de ha segnato un 
punto a svantaggio della li­
nea da lui proposta. Tutta­
via la situazione è ancora 
molto aperta, e tuttora assai 
Incerti sono gli sviluppi e gli 
esiti di questo travaglio. E' 
nell'Interesse generale che da 
porte della DC si risponda 
agli sviluppi della situazione 
non con una reazione di cieca 
chiusura e con torbidi disegni 
di rivincita ma con uno sforzo 
effettivo di riflessione critica/ 
e di revisione. E' questa la 
prima discriminante sulla ba­
se della quale giudicare gli 
atteggiamenti del vari grup­
pi ed esponenti della DC; 
anche perchè dobbiamo sape­
re che sono ancora lontane 
dall'essere battute le tenta­
zioni revanscista punitive, ri­
cattatorie del tipo di quelle 
manifestate immediatamente 
dopo 11 voto da Fanfe.nl, e le 
manovre variamente tendenti 
a respingere Indietro la situa­
zione del Paese. 

Peraltro non si può non ri­
levare, sino a questo momen­
to, la limitatezza e la gene­
ricità del propositi di ricerca 
e di revisione slnora delinca­
tisi nel quadro dirigente del­
la DC. H discorso verte mol­
to sugli uomini, in qualche 
misura sut metodi, ben poco 
Invece sugli indirizzi e non 31 
dice attraverso quali politiche 
la DC dovrebbe rinnovarsi e 
ritrovare un ruolo democrati­
co e popolare. Rileviamo que­
sti limiti persistenti non per 
trarne la racile conclusione 
dell'Impossibilità di un muta­
mento di rotta o di rinnova­
mento della DC. ma per sot­
tolineare la necessità di una 
azione Incalzante, sul plano 
politico e sul plano Ideale, 
anche nel confronti di quelle 
forze democristiane che scar­
tano la strada della chiusura 
e della reazione più negativa 
al voto del 15 giugno. 81 trat­
ta dunque di Intervenire at­
tivamente nel travaglio della 
DC: ed il nostro Intervento 
risulterà tanto più efficace 
quanto più si Inquadrerà nel­
la nostra proposta positiva, 
nella linea unitaria che anche 
nel corso della campagna 
elettorale abbiamo portato 
avanti. 

Questa linea va tenuta ben 
ferma, anche se e dirflclle 
prevedere quale possa essere 
lo sbocco di questa nuova fa­
se della crisi democristiana. 
Una delle condizioni da noi 
indicate per un mutamente» 
della direzione politica del 
paese e per lo stesso avan­
zamento della prospettiva del 
compromesso storico — quel­
la cioè di uno spostamento a 
favore delle sinistre del rap­
porto di forza tra DC e si­
nistra — si è realizzata, an­
che se nell'ambito di una con' 
sultazlone regionale e ammi­
nistrativa. Ma nessuno degli 
sviluppi successivi è fatale e 
pacifico. In un senso o nel­
l'altro. Essenziale resta dun­
que la nostra azione, la pres­
sione politica, unitaria e di 
massa del movimento operalo 
e democratico- L'obbiettivo 
non è solo quello di spingere 
ad un cambiamento Interno 
nella DC; ma è insieme e 
soprattutto quello di evitare 
un aggravamento generale 
della crisi del Paese, ed in 
modo particolare della crisi 
economica e sociale. 

A questo fine bisogna pun­
tare su scelte nuove In vari 
campi e In tempi brevi attra­
verso l'azione di governo, a 
livello regionale e comunale, 
e premendo sul governo cen­
trale e sul grandi gruppi ca­
pitalistici. E' cosi che si può 
rispondere alle necessità del 
Paese e all'attesa di risulta­
ti concreti e di successi rea­
li nell'opera di risanamento 
e rinnovamento. SI trat ta di 
un compito non facile, che ri­
chiede un Impegno severo da 
parte di tutti noi, anche di 
verifica delle nostre elabora­
zioni e proposte nel duplice 
senso di una maggior preci­
sione e concretezza (nella sol­
lecitazione di misuro urgen­
ti a sostegno dell'cccupazlo-
ne e per la ripresa produt­
tiva) e di una maggiore ca­
pacità di prospettiva e di coe­
renza nell'lmpcstare I pro­
blemi di fondo dello sviluppo 
del Paese. Occorre affronta­
re un arco di problemi che 
va dall'edilizia a un nuovo 
disegno di politica Industria­
le e di riconversione su lar­
ga scala dell'apparato pro­
duttivo, a un rilancio della 
programmazione economica 
generate, 11 tutto In furatone 
di quella che è tornata ad 
essere la questione centrale 
e più drammatica, e cioi' la 
occupazione. 

II risultato elettorale può 
dare slancio e fiducia alle 
lotte dei lavoratori e al mo­
vimento delle masse ma a 
condizione che si evitino gra­
vi rotture nel movimento sin­
dacale e che appaiano ben 
chiare le prospettive del 
processo di unita sindacale. 
Inoltre, quel che contsi non 
e uno sviluppo qualsiasi della 
combattività e del movimen­
to del lavoratori, ma la as­
sunzione di determinati con­
tenuti ponendo al centro del­
le lotte operale le questioni 
degl'Investimenti, aell'oceu. 
pazlone. dello sviluppo del 
Mezzogiorno e. orientando la 
azione del pubblici dipenden­
ti verso la riforma della pub­
blica amministrazione e 11 
rinnovamento qualitativo del 
rapporto di lavoro. 

Ma senza II sostegno di una 
forte buttatila politica e idea­
le lo sforzo per impostare in 
questo senso e per vincere le 
lotte d'sK'autunno potrà risul­
tare dlfticlle. Il inoltro parti­
to, insieme alle forze politiche 
democratiche, devo dare at­
tenzione e sostegno, anche al 
livello regionale, al'e verten­
ze che 1 sindacati nannn aper­
to dopo la Conferenza di Ri-
mini, e favorire - nel rispet­
to effettivo e convinto della 
autonomia sindacale — il più 
coerente sviluppo delle lotte 
del lavoratori. 

Il ricco ingegnere era in vacanza nella sua villa nel Chianti 

Americano il primo rapito in Toscana 
Armi alla mano quattro banditi hanno immobilizzato giardiniere e cuoca e caricato sulla sua Ford il professionista — Una 
vita da anziano solitario fra una residenza a New York, un castello francese, un appartamento romano e i possedimenti a Greve 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 3 

Anche In Toscana c'è una 
Anonima Sequestri? Se si, ha 
agito per la prima volta oggi 
verso le 18,110 a Greve In 
Chianti, Quattro banditi han­
no sequestrato un Ingegnere 
americano. Alfonso De Sayons, 
di 61 anni, prelevandolo con 
le armi splanate dalla villa 
che lo ospitava da alcuni gior­
ni. Il De Sayons è stato co­
stretto a salire sulla propria 
auto, una « 1300 Ford » me­
tallizzata, con la quale 1 ban­
diti si sono allontanati, segui­
ti da un'altra auto. I quattro 
malviventi sono penetrali nel 
giardino della villa verso le 
18,30, puntando le armi con­
tro il giardiniere Onofrl Co­
lombo, quindi sono penetrati 
nella cucina ed hanno Immo­
bilizzato la moglie del giardi­
niere, Anna. I due sono stati 
legati Imbavagliati: l'uomo e 
stato lasciato nel giardino, la 
donna, invece, è stata legata 
ad una sedia. 

« I quattro — ha dichiarato 
11 giardiniere Colombo — so­
no saliti di corsa al plano su­
periore. Sembrava che cono­
scessero bene la casa ». La mo­
glie ha aggiunto: «Ho senti­
to che gridavano: tira fuori 
I soldi, signor conte ». E lui : 
«Non sono come e soldi non 
ne ho... ». 

Quindi, una volta prelevato 
II De Sayons, 1 malviventi so­
no scesl, e, minacciando l'In­
gegnere, lo hanno costretto a 
salire sulla propria vettura. 
Uno dei banditi ha aperto il 
cancello del giardino, per per­
mettere 11 passaggio dell'auto 
con a bordo 11 De Sayons. La 
vettura con 1 banditi e l'ame­
ricano si è allontanata velo­
cemente In direzione di Gre­
ve in Chianti. Nonostante le 
ricerche, le battute, 1 pesti 
di blocco del carabinieri, ac­
corsi in forze ne.la zona, nes­
suna traccia. 

Meccanica e scelta del tem­
po suggeriscono subito un'or­
ganizzazione perfetta, come 
perfetta nella sua semplicità 
è risultata la ricostruzione 
dei fatti e la scelta del luogo. 
La fattoria, di proprietà del­
l'Ingegnere, si trova In località 
Uccellare, proprio sopra l'abi­
tato di Greve, nel mezzo di 
un bosco, ed è difficilmente 
raggiungibile. Il rapito non 
può essere definito un perso­
naggio famoso. Alfonso De 
Sayons, secondo quanto hanno 
raccontato 1 coniugi Colombo, 
assunti soltanto da un palo 
di mesi, faceva vita ritirata. 
Molto ricco, abita solitamen­
te In Francia, In un castello 
del Nord, anche se nel suo 
passaporto 11 domicilio risul­
ta a Roma, In via del Pro­
gresso 23. Nativo di Buenos 
Aires, l'« americano » comun­
que da lungo tempo risiede­
va a New York. Dovunque 
però ha lasciato tracce va­
ghe, labili: anche a Roma, 
In via del Progresso arrivava 
e partiva misteriosamente, 
a periodi discontinui. Non si 
capisce bene neanche che 
tipo di lavoro svolgesse. Cam­
pava di rendita, ma l'indica­
zione è un po' vaga. 

A Greve era arrivato dalla 
Francia II 27 giugno scor­
so e come ogni anno si pro­
poneva di trascorrere le va­
canze nella fattoria, una 
villa acquistata diversi anni 
fa ed arredata in un'ala del­
l'edificio con ricercatezza e 
con mobili di antiquariato. 
L'Ingegnere, secondo 1 pri­
mi accertamenti dei carabi­
nieri, Inon svolgeva nessu­
na attività speculativa nel­
la zona. Egli non aveva fa­
miglia, a quanto sembra. Vi­
veva da solo con I domestici, 
che cambiava ogni anno. 

Sul posto si sono recati 11 
colonnello Scalzo, comandan­
te del gruppo carabinieri di 
Firenze e 11 maggiore Leo-
pizzi, del nucleo Investigativo, 
che hanno assunto la direzio­
ne delle Indagini, alle quali 
collaborano anche agenti e 
funzionari della squadra mo­
bile. 

L'Inchiesta si è Immediata­
mente estesa anche nella ca­
pitale. Non si esclude a 
questo proposito che gli au­
tori del sequestro siano ar­
rivati proprio da Roma. M« 
al momento tutte le ipotesi 
sono opinabili. 

Piero Benassai 

Nuove proteste 

di sottufficiali 

dell'aeronautica 
Oltre un migliaio di sottuffi­

ciali dell'aeronautica militare 
hanno proseguito ieri in diverse 
località del paese, Td/ionf di 
protesta per ottenere migliora­
menti economici normativi e per 
la rirorma del codici militari e 
dei regolamenti e per prote­
stare centro l'arrosto del ser­
gente Sotgiu. 

Per un'ora hanno manifestato 
a Grosseto 50 sottufficiali di 
stun/u alla bate « Boccunni .̂ 
All'aeroporto di Sun Giuseppe 
ti Treviso, circa 450 militari del 
secondo stormo sui 500 presenti 
si seno rifiutati di consumare il 
rancio. Analoga protesta si e 
\ criticata a Istrana, sede del 
51. Stormo, con la adesione di 
500, fra sergenti e sergenti 
maggiori. Altre iniziative di pro­
testa sarebbero tu venule nelle 
caserme venete dell'aeronautica 
a Bastano, Pado\a e Chioggia. 

A Rimini, nella centralissima 
piazza Cavour, oltre 200 sottuf 
fidali, si sono ramiti nel tardo 
pomeriggio di ieri per richia­
mare l'attcn/ione dell'opinione 
pubblica In precedenza, all'in­
terno della caserma del 5, Stor­
mo, era stato distribuito un vo­
lantino. 

Marco Pannello 

ieri 

Interrogato 

dal giudice 
Marco Palmella, esponente 

della « Lega del 13 maggio », 
arrestato a Roma durante una 
conferenza-stampa, per « uso 
di stupefacenti », per più di 
un'ora 6 stato interrogato ie­
ri mattina nel carcere di Re­
gina Coell a Roma dal PM 
La Cava, assistito dal suol le­
gali De Cataldo e Vlrga. Pan-
nella — secondo un comuni­
cato del partito radicale — ha 
detto al giudice « di aver vo­
luto con un gesto clamoroso 
di disobbedienza ad una leg­
ge Ingiusta, sollecitare l'appro­
vazione entro novembre, di 
una nuova legislazione da par­
te del Parlamento». Pennella 
ha negato di far uso di stu­
pefacenti ed ha affermato che 
se fosse liberato, farebbe quan­
to gli impone la coscienza di 
cittadino. 

Il PM deve decidere se pro­
cedere per direttissima o tra­
smettere gli atti al giudice 
istruttore. Numerosi attestati 
di solidarietà sono giunti a 
Marco Pannella. Oggi a piaz­
za Navona a Roma si terra 
una manifestazione Indetta 
dal partito radicale. 

Condannati 

due imprenditori 

per omicidi 

bianchi 
MILANO. 3 

Due datori di lavoro sono 
stati condannati per omicidio 
colposo dal giudici dell'ottava 
sezione del tribunale penale. 
Sono Giuseppe Giannone, ti­
tolare della «Tintoria di Bol­
late » e Gaetano Mar/orati, 
titolare della « Tranciaurora ». 
Il primo è stato dichiarato 
colpevole della morte dell'o­
peraio Emilio Lotterlo di 35 
anni, morto 11 25 febbraio di 
quattro anni fa per lo scop­
pio di una valvola mentre 
provvedeva alla manutenzione 
del generatore di vapore: in­
vestito da un frammento del­
la valvola fu ucciso. 

Marzoratl è stato ritenuto 
responsabile della morte di 
l-'ermo Borracelli, di 56 anni, 
avvenuto il 2 dicembre 1970, 
Borracelli cadde In una va­
sca di acqua bollente dove 
venivano umidificati grossi 
tronchi di legno. 

L'Istruttoria dibattimentale 
ha accertato che l'attività del 
due operai scomparsi si sa­
rebbe potuta svolgere con si­
stemi più sicuri. 

Permangono i motivi di crisi 

Perdite dell'I, per cento 
ieri nelle borse valori 
Le bori* valori hanno registrato ieri perdite a carico di titoli 

azionari di società appartenenti ai settori più diversi. Fra le grandi 
società, hanno registrato perdite le FIAT, Viscosa. Olivetti. Per­
dono imprese del settore alimentare, come l'AlIvar, ed imprese 
metallurgiche come la Terni (del gruppo IRI). Fra le azioni finan­
ziarie registrano perdite la Fondiaria, Interbanca, Comlt. Stet. 
Nell'insieme le perdite sono state dell'I per cento. I«a riduzione 
viene attribuita all'esaurirsi di vecchie operazioni più che a ven­
dite rilevanti. La notizia cine la composizione della CONSOB — 
Commissione per il controllo della Borsa — è stala completata 
non ha suscitato reazioni. L'operato della CONSOB, che ora condi­
vide con la Banca d'Italia facoltà ispettive che dovrebbero mani­
festarsi in modo specifico nel controllo formale sui bilanci, rimane 
infatti un interrogativo: dipenderà dalle sue strutture e dall'indi­
rizzo che gli venrà impresso nei fatti. 

La posizione della Borsa continua ad essere condizionata, per 
ora, dal lato finanziarlo (possibilità e stimoli allarmistici all'espor­
tazione del capitali) e da quello produttivo (assenza di misure 
adeguate per restituire prospettive produttive valide al gruppi In­
dustriali quotati). Le grandi banche che consigliano la clientela 
negli impieghi finanziari continuano ad Influenzare in modo nega­
tivo le scelte degli investitori aiutate dalla mancanza di decise ini­
ziative per riattivare gli impieghi produttivi. 

Nel successo del PCI il segno di una coscienza nuova 

Con il voto la Lucania 
ha rifiutato di essere 

«eternamente paziente» 
Che cosa è cambiato nel mondo descritto da Carlo Levi - Solo la DC sembra inca­
pace di cogliere il vero senso delle elezioni • Il programma proposto dai comunisti 

Dal nostro inviato 
POTENZA, luglio 

« Secondo me l'aspetto più 
esaltante del risultato eletto­
rale in Basilicata è che sla­
mo riusciti ad alllnearal con 
le altre regioni nell'esprlmc-
re lja volontà di cambiare le 
co»e. Se è stato possibile In­
taccare l'Immobilismo a cui 
da decenni ci ha costret­
ti Il predominio democristiano, 
possiamo parlare di una vera 
presa dì coscienza». Chi ci 
dice queste cose è un giovane 
che abbiamo Incontrato a Po­
tenza. Laureato da poco In 
farmacia, lavora da informa­
tore scientifico per conto di 
una grossa casa produttrice 
di medicinali. 

Per lui, come per altre per­
sone con cui abbiamo parla­
to in questi giorni, quello che 
ni è verificato col voto è se­
gno certo che- In Basilicata 
si matura una coscienza nuo­
va: che la gente vuole uscire 
dalle fruatrazlonl paralizzan­
ti di chi «I sente condanna­
to, dalla miseria e dall'ab­
bandono, alla condizione di 
assistito 

Era dal 1963 ohe 1 risultati 
elettorali facevano registrare 
flessioni al PCI. quasi che 
qui si fosse refrattari a.gli 
sforzi e all'Impegno da lo t t i 
per 11 rinnovamento e lo svi-
luppo che pure 11 partito ave­
va profuso. Poi c'6 stato 11 
cambiamento, preannunctato, 
si può cMre, con le ammini­
strative del 1970. 

« Oggi, ci dice 11 compagno 
Schettini, segretario regionale 
del PCI, abbiamo avanzato 
del 3,96 per cento conqui­
stando due segnai In più nel 
Consiglio regionale (da 7 a 
9); a Potenza città abbiamo 
guadagnato 7 punti In per­
centuale e 3 sejKzl, passando 
dal 13 al 20" ; a Matera nel­

le provinciali è stata raggiun­
ta la percentuale del 32%. 
Nella situazione attuale 48 co­
muni e 3 comunità montane 
possono essere amministrati 
dalle sinistre. Il PCI è avan­
zato quasi ovunque nelle zo­
ne di nuovo sviluppo econo­
mico: nel Metapontlno. nel 
Melfese. nella Valle del Ba­
sente. A Berr-alda al è avuto 
11 137P In più e sei nuovi 
seggi. 

Lo spostamento a sinistra 
e confermato anc-he dal pro­
gressi deil PSI. Calano, inve­
ce, quasi dovunque 1 consensi 
alla DC che vede ridursi la 
propria rappresentanza nelle 
assemblee. Gli unici che, 
sembra, non si .siano accorti 
di ciò che cambia In Basili­
cata sono gli uomini di Co­
lombo, capi locali della. DC. 
Non sembra se ne sia ac­
corto, per esempio 11 profes­
sore Verrastro, presidente 
della GB unta regionale. Lo ab­
biamo Incontrato nel suo uffi­
cio al palazzo della Regione. 
« Tutto sommato — ci ha det­
t o — i l quadro politico gene­
rale In Lucania non risulta 
compromesso dal voto ». In 
Conc3u.llone, 11 professore 
Verrastro intende adoperarsi 
per una riedizione del centro 
sinistra col PSI e II PSOI 
fll PRI non ha rappresentan­
ti in consiglio regionale). 

Un obiettivo che, tuttavia, 
appare difficile. La segrete­
ria regionale del PSI ha fat­
to rilevare che. nelle nuove 
conduzioni maturate col voto 
del 15 giugno, si presenta la 
necessita di un diverso com­
portamento nella gestione po­
litica e di potere nella re­
gione. I socialdemocratica a 
Matera hanno reso noto un 
documento in cui, preso atto 
dello spostamento a sinistra, 
chiedono una « moralizzazio­
ne della vita pubblica nella 
restane >> e amministrazioni 

Risultati di un positivo confronto fra PCI, PSI e DC 

Alla Camera la nuova disciplina 
dei contratti di mezzadria e colonia 
Il compagno Esposto: è giunto il momento di trattative e decisioni tra il governo e le organizzazioni professio­
nali agricole — I contratti d'affitto dureranno diciotto anni — Improrogabile i l superamento della mezzadria 

La Camera ha Iniziato ieri 
l'esame di un provvedimento 
di grande significato sociale 
ed economico per le campa­
gne: nuove norme in mate­
ria di contratti agrari. Esso 
sopprime 11 regime di proro­
ga legale nei contratti di af­
fitto a coltivatore diretto o 
fissa la durata minima di tali 
contratti In 18 anni. Prima di 
esaminare 11 contenuto della 
legge quale risulta dal dibat­
tito In aula, va preliminar­
mente rilevato un fatto po­
litico, e cioè che questa leg­
ge è II risultato di un con­
fronto fra proposte del gruppi 
comunista, socialista e demo­
cristiano. Analogamente a 
quanto accaduto con la legge 
per la determinazione ogget­
tiva del prezzo del latte al 
produttore, aporovata l'altro 
Ieri, si è di fronte ad un 
esemplo positivo di esame 
non preconcetto delle rispet­
tive posizioni da parte delle 
maggiori forze democratiche 
che ha dato luogo ad una sin­
tesi innovatrice. La logica 
della giusta mediazione poli­
tica degli Interessi sociali In 
sede parlamentare ha, una 
volta tanto, prevalso sulla lo­
gica di potere e di mag­
gioranza. 

La posizione comunista sul 
provvedimento ò 6tata am­
piamente illustrata dui com­
pagno Esposto 11 quale, an­
che nella sua veste di presi­
dente dell'Alleanza del conta­
dini, ha sollevato questioni di 
Indirizzo e di metodo della 
politica agricola generale sol­
lecitando un diverso e fattivo 
rapporto fra l'esecutivo e le 
organizzazioni professionali 
agricole. 

Giudizio 
positivo 

Esposto ha espresso un giu­
dizio positivo sulla legge la 
quale assicura al coltivatore 
diretto fittavolo una base cer­
ta per l'esercizio effettivo del 
diritti sanciti n;lla riforma 
del fitti agrari del 1971. Ele­
menti caratteristici del prov­

vedimento, Infatti, sono: la 
durata minima del contratto 
In 18 anni (11 che assicura 
una stabilità dell'Impegno im­
prenditoriale e degli Investi­
menti di rischio con tutto 
vantaggio della espansione 
produttiva): la applicazione 
di questa norma anche nel 
caso di vendita del fondo a 
coltivatore diretto; l'ammis­
sione della risoluzione del 
contratto solo nel caso di gra­
ve Inadempienza contrattuale 
da parte del conduttore. Que­
sto regime, che liquida le in­
certezze tipiche del regime 
della proroga, ha effetti ri­
flessi anche sulle altre forme 
contrattuali rendendo logica­
mente Irrinviabile 11 supera­
mento della mezzadria e del­
la colonia e la loro trasfor­
mazione in affitto. 

Una verifica 
politica 

Ma questo serio passo 
avanti sul plano normativo 
non fa che rendere ancor più 
acuto il discorso generale sul­
la politica agraria. Occorre, 
in merito, una verifica politi­
ca che porti a liquidare po­
sizioni Irresponsabili come 
quelle del ministero del Te­
soro nei riguardi degli Inve­
stimenti pubblici in agricol­
tura, e che provochi una ri­
forma del credito. Il presi­
dente del Consiglio — ha 
rammentato il compagno 
Esposto — ha posto al centro 
delle sue dichiarazioni pro­
grammatiche, per quanto ri­
guarda 1 problemi economici, 
l'Intenzione di promuovere 
plani di emergenza per I set­
tori critici e trainanti: ener­
getica, agricoltura, edilizia. 
Ma 11 ministro Colombo si è 
dato da fare con pervicacia 
a sacrificare l'agricoltura sul­
l'altare della stretta crediti­
zia bloccando ogni possibilità 
di ripresa produttiva e scon­
tando una crescente contra­
zione del consumi alimentari. 
In altre parole Colombo ha 
rovesciato la « priorità » pro­
grammatica proclamata da 

Moro perseguendo un rlcqul-
li orlo aelia Bilancia dei pa­
gamenti non già sul versan­
te di un accresciuta disponi-
bllità di prodotti agrlco.l na­
zionali ma su quello del.a 
contrazione forzosa degli in­
vestimenti e dei credito. 

Oia, nessuna buona legge 
per 1 affitto potru avere con­
seguenze positivo senza af­
frontare Il nodo dega inve­
stimenti e delle altre misure 
pubbliche, cioè senza una 
svolta nel livello dell'impegno 
finanziarlo e nel suo modo di 
utilizzazione (controllo pubbli­
co dei prezzi del mezzi tecni­
ci; norme che assicurino la 
remuneratlvltà del prezzi 
agricoli: nuova funzione delle 
partecipazioni statali nel set­
tore della trasformazione). 
Va spezzata la convergenza 
distruttiva che si verifica fra 
U latitanza dell'Investimento 
pubblico e la lievitazione 
iperbolica del prezzi del mez­
zi tecnici produttivi. 

Qui sorge — ha aggiunto 
Esposto — la questione del 
rapporto fra governo e forze 
sociali del settore agricolo. Le 
organizzazioni professionali 
presentano ormai piattaforme 
sui problemi di un plano di 
emergenza, che manifestano 
un alto grado di convergenza. 
Il presidente del Consiglio de­
ve, dunque, considerare il 
fatto che nessun programma 
di politica agraria d'emergen­
za può essere messo a frutto 
senza consultare le organizza­
zioni professionali agricole. 

Non si capisce — ha insi­
stito I) presidente dell'Allean­
za — perchè l'on. Moro non 
Instauri un rapporto con que­
ste organizzazioni. Ora che 1 
sindacati hanno presentato un 
loro programma rivendicati-
vo per l'agricoltura e che 11 
governo ha ripreso gli Incon 
tri con la Federazione unita-
ria, è venuto 11 momento di 
un confronto fra l'esecutivo 
e le organizzazioni orologio-
nall agricole che possa con­
cretare I provvedimenti di 
emergenza e di medio periodo 
(come 1 finanziamenti pub­
blici, Il credito. I prezzi del 
mezzi tecnici, il procramm.i 
di irrigazione e utilizzazione 
de,le terre abbandonate, il 
piano zootecnico, il ruolo del­

le partecl). azioni statali, e co­
si via). 

Il fatto wsltlvo di un In­
contro gov .-rno-slndacatl non 
può sostituire un atto politico 
dovuto che 11 governo si è 
impegnato a compiere non 
solo verso 1 sindacati ma an­
che verso le forze imprendi­
toriali agricole le quali non 
possono e non vogliono dele­
gare alcuno a discutere, trat­
tare e decidere determina­
zioni che riguardano specifi­
che ed autonome responsabi­
lità imprenditlve, per pro­
grammi aziendali e plurl-
azlendall, di organizzazioni 
associative, di sviluppo zona­
le, e cosi via, Questa Inizia­
tiva — ha concluso Esposto 
— avrebbe fra l'altro l'effetto 
di favorire Intese o raccordi 
fra i sindacati, le organiz­
zazioni del coltivatori e 1 mo­
vimenti cooperativi, la cui 
importanza sociale e produt­
tiva nessuno può sottovalu­
tare. 

Riprendere 
la discussione 

In precedenza la Camera 
aveva esaminato una legge 
sul fondo speciale di previ­
denza per 1 dipendenti del-
l'ENEL. E' Intervenuto il 
compagno Noberasco il quale, 
fra l'altro, ha auspicato che 
11 nuovo clima suscitato dalle 
elezioni del 15 giugno con­
senta di riprendere lilialmen­
te la discussione sulla rifor­
ma del sistema pensionistico 
che ebbe un positivo avvio 
un anno fa. paralizzato dallo 
ostruzionismo missino e dal 
disinteresse della maggioran­
za I comunisti continuano a 
ispirarsi alla proposta gene­
rale di riforma presentata su­
bito dooo le elezioni politiche 
e recante la firma che] com­
piano Longo. e considerano 
come uno decli aspetti es-
sen'lall della riforma quello 
della rlconglunzlone dei pe­
riodi c-ontributivl presso 1 va­
ri fondi previdenziali. 

e. ro. 

fondate su programmi di r.-
forme. 

E' certamente molto diffici­
le oggi riuscire a non ren­
dersi conto anche di questi 
fatui che le cose sono cam­
biate, come fanno i dirigenti 
de. 
Col rifiuto del consensi alla 
linea di Colombo la Basilica­
ta ha condannato un sistema 
«I1 poter; e ne ha avviato il 
fallimento. Colombo avev» 
parlato di lnveitimenti non 
solo pubblici ma anche pri­
vati nel Mezzogiorno. Il risul­
tato e che oggi in Basilicata 
solo il 4 ^ degli occupati la­
vora in aziende a capitale 
pubblico. 

Dal 1950 al 1970 sono emi­
grate 200.000 persone su una 
popolazione che ne conta 600 
mila. Dall'Inizio del secolo 
una massa pari all'attuale po­
polazione ha lasciato la Luca­
nia. Oggi I giovani non vo­
gliono pini emigrare, lottano 
per il dlnltto allo studio, vo­
gliono dare una svolta al tra­
dizionali indirizzi umanistici 
della cultura dei ceti domi­
nami locali, parlano di f e ­
nica, a'groncmla. hanno soli­
darizzato con le lotte del di­
soccupati di Matera, da Fer-
randlna di cu! ci parla 11 
compagno Petruzzellis della 
segreteria provinciale de! PCI 
di Matera. ai sente che gia­
da tempo questa non è più 
la Lucania « eternamente |>a-
zlentc » descritta da Carlo 
Levi. Le donne scuotono, or­
ganizzano conve-gn! sull'abor­
to, sul diritto di famiglia, sul 
lavoro. Un attivo movimento 
femminile esiste i F.-rra.-id1-
na. Graco. Fisticeli. Matera. 
La prima donna nel Consiglio 
regionale delJa Lucania è sta­
ta eletta 11 15 giugno nelle V 
ste del PCI. Si chiama An­
nunciata Venezia ed è una 
ilovane laureanda in Mloso-
fia di Matera. Nelle ca.,i?a-
gne, la maggior parte dei 
contadini rimasti è dovuta 
uscire dall'economia di auto-
consuino, per cominciare a 
fare i conti col mercato, sia 
come aoqulrentl di macchine 
e concimi, sia nella offerta 
dei prodotti. Cercano, allora 
di organizzarsi, di accresce­
re il proprio potere di con­
trattazione. Guardano con 
sempre maggiore interesse 
alle proposte del PCL 

Del diverso destino di Po­
tenza ci parla li compagno 
Mlcele, seigrctarlo cittadino 
del PCI. « Nella sua opera 
nefasta, ci dice, gli specila-
tori sono stati sostenuti dal­
le banche e dalia politica Cel­
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Questi ceti hanno fornito r,n-
ohe il personale politico detta 
DC che accentrava a Potenza 
enti e istituti erogatori di de­
naro pubblico, capaci di man­
tenere legnte Inoieme cliente­
le parassitarle ». A questo 
stato di degradazione e di 
miseria morale si ribellano 
ormai anche i larghi ceti me­
di e impiegatizi di Potenza. 

Qui si apre il discorso su) 
ruolo del nostro partito. E' 
vero che 11 voto del 15 giù 
gno, data la situazione, non 
poteva estere diverso. Ma non 
è stato un fatto spontaneo 
C'è stata la spinta del PCI 
che ha saputo reagire alla 
difficile situazione: si è mes­
so alla testa delle lotte. In 
due anni ha triplicato fll 
Iscritti a Potenza ed è pro­
gredito notevolmente anche a 
Malera. Permangono delle 
debolezze e del limili da so-
perarc. ci fanno osservare 1 
compagni, ma la via, Imboc­
cata è giusta. 

Il partito in Lucania ha 
avanzato un programma di 
rinnovamento e sviluppo sul 
quale intende lavorare per 
raccogliere le più ampie con­
vergenze. 

Investimenti industriali e 
occupazione: Ferrosud, Anlc. 
Gommafer. insediamento del­
la Llqulchlmica all'Intorno 
della Val Basemto: sviluppo 
dell'Industria alimentare: tra­
sformazione dell'agricoltura, 
difesa dei suolo. Irrigazione 
E' possibile — per esempio 
— Intervenire subito oer irri­
gare 160 000 ettari, il 18% 
dell'Intera superficie agraria. 
Un aumento della produzione 
zootecnica, ortofrutticola e 
bieticola aumenterebbe -or-
slderevolmente 11 reddito < on-
tadlno (attualmente un quar­
to o un terzo di quello na­
zionale), creando nuova oi-cu-
pozione bracciantile II pro­
gramma, sul quale i coununl-
sti cui. tempo hanno aperto un 
ampio confronto e di cui vi 
termino ^ilo per -omini capi, 
indica anche obUcitivi por 
migliorare I trasporti. ..ss.nl 
carenti, per I servizi .sanitari 
e assistenziali, per l'edilizia 
la realizzazione de.la sede 
umversUnrin 

Se esso viene recepito, co­
me indica il voto, non solo, 
ma anche il forte movimento 
di lotta che si ò sviluppato 
intorno alle sue proposte. 6 
segno che risponde a profon­
de esigenze di rlnnovamenafc 

Franco de Arcangeli» 
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